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GLI APPLAVSI 

DELLA 

FAMA 

Per I'impareggiabil Valore dimoftrato nell' 
Èfpugnazione di BVDA. 

DAL SERENISSIMO ELETTORE 

MASSIMILIANO 

EMMANVELLE 

D V CA DI BAVIERA. 

CANZONEfSX MVS ICA 
DI DOMENICO ANTONIO GVIDI 
Dedicata , e Detta 
ALL' IiLFST RI s S. S I C. CONTE 

BIS ANFR E 

Centilhuomo della Camera delTiftefTo 
jK^S Serenirfirno Elettore 5 e fuo Inuiatgg^Tj^ 
,W ! alla Santità di Noftro Sig9»tKnSS^C< 

f| INNOCENZO XI. ffl^'^fi! 

naj Per G io. Giacomo Komarek , all' Angelo Cuflode- itfBr? . 
Con ìictitz& de' Superiori. 




IÀ di Buda, fuperba 
Con fpaucntofo tuono | 
Eran l'Eccelle Mura 
Precipitate à terra . 
Quando all'horribil fuono 
Rifuegliata la Fama.) ; 
Del BAVARO Campione 
L'imprefe augufte à.regiftraj; s'accinfe. ' ;• 
; Mà che prò Ce la piuma , 
Che con dcftra veloce 
Suelfe dal tergo fuo l'occhiuta Dea, 
Troppo debole»} e fhtl la tempra ihauea . ; 
Onde accorta ne tolfe 
D' EMMANVELLE dalla delira forte 
L'Armi vittrici ancor dì lingue inerire, 
E con felice forte 
Le vergogne del Trace u 
E del D.VCE immorrai le glorie incife . 

Ai Fatti 




1 Fatti egregi à cui.promifc 

Anni eterni amico feto : 
Mentre il ferro, che v' incile, 
Non pauenta il veglio alato . 

yyyyyyy^ Fatti&c. 

2 Vago acciar vibri iplcndori 

Vago ancor di fangue tinto : 
Se col mieter tanti Allori , 
Per Te giace il Tempo eftinto. 

i Vago Sic. 

Horsù voi linee belle, 
Che col voftro Iplcndore 
Emulate le Stelle; ■ > 
Giacche dal forte acciaro 
Del grand' EMMANVELLE impreife liete, 
L'alte Glorie di lui nò, non tacete. 

I Dite pur com'il Barbaro Trace 
Con horrida face, 

Del bctfllt.ro gli argenti infiammò : 
Ma l' Eroe fuenando ogni petto . V 
La face d' Aletto t 
Entro '1 fangue nemico fmorzò. 

Dite Sic: l 
Dite 



z Dite pur j che con lacci , e catene * 
Miniftra di pene, 
Di Bisanzio la fera n'vfcì: 
Ma '1 Guerriero feroce , e coftante , 
Con alma gigante , 
Della Belùa 1* orgoglio auuilì . 

Dite &cc. 

Ma voi Cifre gradite , ■ . 
Per immitar del Prode 
Il modello rofìor, che il volto honora, 
Tutte I'imprefe fue voi non ridite. 
Ah che 1 J AVGVSTA SPOSA , ! - 
Che nelle Regie piume 
Soletta non ripofa , 
Il voftro fallo d'accular prefume; 
Ma frena ò Diua amante il tuo dolore; 
Pronubo a Tè fu Marte, e non Amore . 
I Grand' imprefa è d* vii anima forte 
•Con nobil contefa 
Sfidare la Morte , 
Pugnartper honòr. 

Ma lalciar le molli piume) 
Oue alberga il caro Nume 
E* miracolo maggior . Grand' Scc. 

E' gran 



a E' gran vanto di Regio intelletto 
Spogliarti l'Ammanto 5 
Per cingerti il petto 
Di nobile acciar. 

Ma lafciar la cara Spofa 
Vedouetta , & angofeiofa , 
E' itupor, che non hà par. 

E* gran Sic. 

E pur quefte fon Glorie 
D* EMMAN VELLE inuitto , 
Dalla cui man trafitto 
Cadde con Buda ièmiuiuo il Trace. 
Sù dunque, à che s'aipetta? 
Ecco sprigiono i vanni al tergo. alatp>. : 
E agli Oricalchi mici ne dopo il fiato. 

Si rifuonin le cento mie Trombe. 
E '1 Nome temuto 
Del BAVARO Marte, 
Che Buda domò, 
Per l'Etra rimbombe. 

Si &c. 

E Tu 



E Tu ch'hoggi nel Tebro 
A* sì Cran Prence accetto. 
Foftt ò Signor per gli alti affari eletto, 
Inaila ancora Tu voce feiriua , 
Ed agli applaufi fuoi raddoppia il Villa r . 
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